
Appello urgente all’ONU e alla 
Comunità Internazionale per la 
situazione in Myanmar 
I nostri francescani in Myanmar hanno assistito in prima persona alla brutalità delle forze di 
sicurezza e all’insicurezza che ciò ha creato.   Rapporti sul campo e il rapporto del vostro 
relatore speciale, il Sig.Thomas H. Andrews (11 marzo 2021) confermano che la violenza 
coordinata continua a crescere quotidianamente.
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E tutto questo lo trasforma 
in uno stile di vita 

È con gioia che vi presento la recente edizione del 
Bollettino “Contatto”, un mezzo digitale che ci permette di 
comunicare, informarci e formarci sui valori di giustizia, pace e 
cura del creato attraverso le diverse attività che vengono 
realizzate, cercando di trasformare il nostro stile di vita in un 
modo di essere più rispettoso, solidale e fraterno.

La pandemia che stiamo vivendo non è stata indifferente a 
nessuno, soprattutto le sue conseguenze, che stanno diventando 
sempre più evidenti. Negli ultimi mesi abbiamo assistito al 
dolore, all'impotenza e allo sgomento di tanti fratelli e sorelle; 
siamo stati costretti a cambiare i nostri piani ea ripensare il 
nostro modo di agire e di organizzarci. Ciò è stato sperimentato 
anche da coloro che lavorano per promuovere e vivere i valori 
di GPIC. L'attenzione alla realtà ha permesso a molti di 
rispondere, nel rispetto delle possibilità di ogni luogo, alle 
urgenti sfide che la crisi sanitaria ci ha presentato e, allo stesso 
tempo, di approfondire la nostra riflessione sulle molteplici 
cause che hanno contribuito alla rapida diffusione della 
pandemia e di come ha colpito i più poveri del pianeta con più 
forza e letalità.

La presente edizione di “Contatto” esce con qualche 
mese di ritardo, ci sono stati dei cambiamenti nel nostro Ufficio 
GPIC in Curia Generalizia, che non ci hanno permesso di 
portare avanti il consueto ritmo di lavoro. Questo è tuttavia 
comprensibile dal momento che tutti stiamo vivendo una 
costante situazione di cambiamenti. Condivido con voi la 
notizia che il nostro fratello Rufino Lim, OFM, ha lasciato 
l'Ufficio GPIC, dopo quasi cinque anni di servizio. È tornato nel 
suo paese natale, la Corea del Sud, per assumere la responsabilità 
di Vicario provinciale. Lo ringrazio per tutta la sua dedizione, disciplina e responsabilità durante il tempo in cui 
abbiamo condiviso il lavoro. Colgo l'occasione per dare il benvenuto a Fratel Ángel Cortez, OFM, che ha preso 
“online” il posto che Rufino ha lasciato.

Nelle pagine seguenti di "Contatto", condividiamo le notizie che ci sono pervenute in questi mesi: azioni, 
dichiarazioni, materiale formativo e progetti che nascono secondo il discernimento e, soprattutto, con l'ascolto 
degli eventi quotidiani che costantemente ci invita a trasformare le nostre vite.

Fr. Jaime Campos F., OFM 
Ufficio GPIC - Roma 
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 “San Francesco 
d'Assisi «ascoltò la 

voce di Dio,  
ascoltò la voce dei 

poveri, ascoltò la voce 
dei malati,  

ascoltò la voce della 
natura. E tutto questo 

lo trasforma in uno 
stile di vita.  

Spero che il seme di 
San Francesco cresca 

in tanti cuori».   
(FT. 48)”



Perù, complesso ecologico di San Francisco 
d’Assisi 
Realizzazione del Collegio Privato Misto Santa Chiara, Scuola Francescana 

Il Collegio Privato Misto Santa Chiara è un’istituzione educativa privata molto identificata e consapevole 
di essere parte del cambiamento di fronte ai problemi ambientali, per il quale abbiamo lavorato al progetto 
chiamato “Complejo Ecológico San Francisco De Asís” (Complesso Ecologico San Francesco d’Assisi).

Questo progetto rappresenta per noi un sogno: la possibilità di motivare l’amore, la cura e il rispetto per la 
nostra casa comune nei nostri bambini e giovani della comunità educativa, a beneficio di maggiori opportunità e 
prospettive di vita non solo per la nostra istituzione ma per tutta la popolazione della regione di Arequipa-Perù.

Inoltre, rafforzare lo sviluppo di una cultura ambientale attraverso la pratica di nuove abitudini, attività e 
formazione a valori dei membri della comunità formata di squadre, mini società per formare leader impegnati in 
un obiettivo, eseguire azioni concrete: diffondere, vivere e praticare la relazione armoniosa tra l’uomo, la natura 
e il suo creatore, guidati da valori francescani che partono dall’amore del prossimo e il rispetto per la natura per 
raggiungere Dio.

Nel 2019, il “Complejo Ecológico San Francisco De Asís” ha partecipato al concorso di buone pratiche 
ambientali ottenendo il “Riconoscimento dei Risultati Ambientali 2019”. Il premio non ha potuto essere 
consegnato nel mese di marzo 2020 a causa della pandemia. Recentemente abbiamo ricevuto questo 
riconoscimento  unico a livello nazionale  che rende orgogliosa la scuola e la famiglia francescana, 
impegnandoci a continuare a lavorare su questo meraviglioso progetto che si aggiunge alla cura della casa 
comune e al recupero delle aree verdi.

Prof. Humberto Lozano Noa 
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Ordine Francescano in Cile, fa parte della 
giornata mondiale di azione globale per il clima 
Il Tempio di San Francisco de la Alameda è stato uno dei punti chiave per tutta la 
cittadinanza da dove si è potuto evidenziare la crisi climatica che colpisce il mondo 
intero e da lì lanciare un forte appello a prendersi cura della Casa Comune. 

Alle 11 e all’insegna dello slogan “Popolo Sacro, Terra Sacra”, questo 11 marzo i francescani hanno 
suonato le campane per dire agli abitanti del pianeta che la crisi climatica sta raggiungendo il suo apice e che i 
cittadini devono averne chiare le gravi conseguenze.

Così, insieme al tempio Baha’í, la Chiesa luterana in Cile (Santiago, Valparaíso, Valdivia, Osorno e 
Puerto Montt), altre parrocchie nel paese, la Sinagoga Sefaradi e altre comunità, si sono unite per sensibilizzare 
la popolazione.

Fra Máximo Cavieres, Responsabile di GPIC, ha sottolineato la partecipazione e l’appello a mettere in 
guardia sulla grave situazione climatica che “senza dubbio è importante, perché è parte della nostra spiritualità 
francescana prendersi cura del Creato e anche in modo significativo, per poterlo fare insieme alle altre 
spiritualità e religioni nello stile di San Francisco”.

Ha aggiunto: “Come francescani, possiamo contribuire motivando la riflessione, la consapevolezza e, 
soprattutto, mettendo in pratica quegli atteggiamenti e gesti che aiutano a ridurre l’effetto che abbiamo causato 
nella distruzione del nostro clima e della nostra Terra”.

Arianne van Andel, Coordinatore dell’AIEC (Alleanza Interreligiosa e spiritualità per il clima), ha 
aggiunto che “abbiamo un motto che dice  distruggere il pianeta va contro la mia fede  ed è quello che 
vogliamo dire oggi. Abbiamo tutti bisogno l’uno dell’altro, perché siamo tutti parte della stessa umanità e 
dobbiamo uscire tutti da questa crisi”. Inoltre, ha specificato che l’incontro ha cercato di invitare i governi a 
fare una svolta e cambiare il loro modo di lavorare su questo tema.

La responsabile del Programma per l’Ambiente, Gestione dei Rischi e le Emergenze, MAGRE, della 
Caritas Cile, Catherine Mela, ha sottolineato che “oggi ci convoca l’urgenza di agire di fronte all’emergenza 
climatica, poiché le proiezioni fatte decenni fa sul cambiamento climatico si sono avverati prima del previsto e 
su una scala allarmante. In tempi recenti abbiamo assistito a come le condizioni meteorologiche dovute ai 
Cambiamenti climatici stiano colpendo gravemente la popolazione più vulnerabile”.

Fonte: Francescani Cile 
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Appello urgente all’ONU e alla Comunità 
Internazionale per la situazione in Myanmar 
Sua Eccellenza il Sig. António Guterres 
Segretario generale 
Sede delle Nazioni Unite 
New York, NY 10017 
Stati Uniti

Roma, 12 marzo 2021

Gentile Segretario Generale Guterres,

Con le parole di San Francesco d’Assisi, il Signore vi dia pace!

Vi scrivo oggi in qualità di Ministro generale e Servo dell’Ordine dei Frati Minori (Francescani), circa 
12.500 religiosi e sacerdoti cattolici presenti e operanti in 116 paesi, per esprimere profonda tristezza e grave 
preoccupazione per la repressione in corso di   milioni di cittadini in Myanmar, a seguito di un colpo di stato 
militare.

I nostri francescani in Myanmar hanno assistito in prima persona alla brutalità delle forze di sicurezza e 
all’insicurezza che ciò ha creato.   Rapporti sul campo e il rapporto del vostro relatore speciale, il Sig.Thomas 
H. Andrews (11 marzo 2021) confermano che la violenza coordinata continua a crescere quotidianamente, 
provocando la morte di almeno 70 civili e la detenzione arbitraria di migliaia di persone, di coloro che sono 
impegnati in proteste pacifiche, distruzione delle protezioni legali, gravi restrizioni all’accesso ad Internet e alle 
comunicazioni, e il sovvertimento della volontà del popolo del Myanmar espressa nelle elezioni del novembre 
2020.

Desidero ringraziarvi per le azioni intraprese dal vostro ufficio per richiamare l’attenzione sulla situazione 
in Myanmar, in particolare per il lavoro del vostro inviato speciale nel paese.   Tuttavia, sta diventando sempre 
più chiaro che ora è il momento per la comunità internazionale di agire in modo unito e deciso per proteggersi 
da ulteriori perdite di vite umane, dalla distruzione di proprietà e per garantire il ripristino senza indugio del 
governo democraticamente eletto del Myanmar. Ciò dovrebbe includere la richiesta alla giunta militare di 
desistere immediatamente dall’uso della forza contro il popolo del Myanmar, il rilascio di coloro che sono 
detenuti illegalmente, il ripristino delle protezioni garantite dalla legge, compreso il diritto di protestare 
pacificamente.

I nostri francescani che vivono e lavorano in Myanmar mi hanno chiesto di intercedere per il popolo del 
Myanmar. Includo in questa mail una lettera che mi hanno chiesto di inoltrarvi.

Possa il popolo del Myanmar sperimentare ancora una volta un ritorno alla democrazia e che l’attuale 
crisi trovi una soluzione pacifica e duratura.

Sinceramente vostro,

Fr.  Michael A. Perry, OFM 
Ministro generale e servo 
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OFM-EAC: 
Dichiarazione di 
solidarietà sulla crisi 
politica in Myanmar 

“Ti rendo forte e ti vengo in aiuto 

e ti sostengo con la mia destra 
vittoriosa.” 

(Is 41,10) 

La Conferenza dei Ministri dell’Est Asiatico e 
l’Ufficio per la Giustizia, Pace e Salvaguardia del 
Creato dell’Ordine dei Frati Minori segue con 
apprensione e grande tristezza gli eventi che hanno 
seguito il colpo di stato, cominciato la mattina del 1° 
f e b b r a i o 2 0 2 1 , q u a n d o I m e m b r i e l e t t i 
democraticamente del partito al governo, la Lega 
Nazionale per la Democrazia, sono state deposti dal 
Tatmadaw, l’esercito del Myanmar.

 
Ci uniamo al popolo del Myanmar nella loro 

battaglia per l’auto-determinazione con un governo 
eletto regolarmente. Siamo uniti a loro nel chiedere 
una risoluzione pacifica alla presa di potere da parte 
dell’esercito. Siamo con loro nell’invocare la 
liberazione dei membri del governo eletti 
democraticamente, degli attivisti e dei giovani. 
Siamo al loro fianco nel loro tentativi di difendere la 
dignità e I diritti umani.

Le immagini e i video trasmessi dal Myanmar 
descrivono la sofferenza di un popolo che a lungo ha 
sperato e lottato per la coesistenza sotto un governo 
democratico. Siamo edificati dalla testimonianza del 
popolo del Myanmar per la giustizia e la verità. 
Siamo colpiti dalla carità che esercitano verso i loro 
fratelli. Ci uniamo al loro dolore e a quello dei tanti 

Cristiani in Myanmar –preti, missionari e laici- 
pregando con loro che questo periodo di oscurità 
sospesa sulla loro terra finisca presto.

Imploriamo il Tatmadaw: Guardate I vostri 
fratelli e sorelle. Guardate alla lunga sofferenza del 
Myanmar, v i t t ime del l ’avidi tà colonia le , 
dell’oppressione, della rabbia. Fermiamo la nostra 
fame di sangue. Smettiamo di lasciare che sia l’odio 
a governare il nostro cuore. Invochiamo il Signore, 
che ha promesso di essere vicino al suo popolo, 
perché la giustizia e la pace possano regnare nel 
Myanmar, e la riconciliazione tanto attesa possa 
avere inizio.

In questo processo possa la preghiera del Santo 
Padre Papa Francesco, che è stato Pellegrino nella 
vostra terra, essere di ispirazione a tutti noi: 
“Signore, Padre dell’umana famiglia, stimolaci a 
creare società più sane e un mondo più degno, senza 
fame, senza povertà, senza violenza, senza guerre”. 
(Cfr. Fratelli tutti, 287).

Il Dio della pace riposi nei nostri cuori, e 
dimori profondamente in essi.

 

ORDINE DEI FRATI MINORI 
East Asian Conference Ministers 

Ufficio di Giustizia, Pace e Integrità del Creato 
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Salvare il Myanmar, 
fermare il colpo di 
stato. Sostieni il 
Myanmar 
 

I militari hanno dichiarato lo stato di 
emergenza per proteggere il proprio potere, con la 
scusa che le elezioni generali tenutesi nel novembre 
dello scorso anno sono state elezioni fraudolente. 
L'esercito del Myanmar ha preso il potere dopo aver 
arrestato Aung San Suu Kyi, altri leader 
democraticamente eletti e anche leader della società 
civile e bloccato le trasmissioni e le comunicazioni 
di stato. Per le strade della capitale Naepido e 
Yangon giravano i carri armati ed è stata anche 
dichiarata la legge marziale. L'esercito ha dichiarato 
che avrebbe governato per un anno fino a quando il 
paese non si sarebbe stabilizzato.

La democrazia del Myanmar, che si è ripresa 
con forza dopo mezzo secolo di dittatura militare, sta 
ancora una volta vacillando. Con le elezioni generali, 
i cittadini del Myanmar non hanno eletto un governo 
militare con la forza, ma il progresso del governo 
civile e della democrazia. I cittadini che si sono 
opposti al colpo di stato hanno iniziato a resistere. 
Protestano suonando il clacson e colpendo pentole, 
alzando tre dita per simboleggiare resistenza e 
condivisione. Lavoratori, studenti e persino 

funzionari sono scesi in piazza gridando che il colpo 
di stato militare è inaccettabile. Siamo preoccupati 
che lo spargimento di sangue del 1988 e del 2007 si 
ripeta.

La storia della democrazia in Corea è simile a 
quella del Myanmar. Il regime militare, iniziato negli 
anni '60, uccise numerosi cittadini e perseguì solo i 
propri interessi. Nella società civile coreana, 
consapevole del dolore dei cittadini del Myanmar, la 
campagna si è svolta in preghiera per la fine delle 
violenze del golpe militare e l'inizio della giustizia e 
della pace.

La Commissione GPIC della Provincia OFM 
di Corea e 17 organizzazioni della società civile 
stanno facendo una campagna per fermare il colpo di 
stato in Myanmar. Molti coreani si sono uniti alla 
campagna scattando una foto con un cartello che 
dice "Fermate subito il colpo di stato" o con altre 
parole che desiderano esprimere. Le foto sono 
pubblicate sul sito web della campagna. La voce di 
solidarietà dei cittadini coreani sarà raccolta e 
trasmessa ai media e ai cittadini del Myanmar.

▶ bit.ly/savemyanmar_kr 
▶ #SaveMyanmar

Fr. Louis Kim, OFM 
Corea del Sud 
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I Frati in formazione 
iniziale riflettono con 
Laudato Si’ 
Global OFM – Laudato Si ’è stato un 
incontro organizzato congiuntamente 
dal Segretariato Generale per la 
Formazione e gli Studi e l’Ufficio 
Generale di GPIC. Ideata come 
alternativa in tempo di pandemia, per 
tutti i frati in formazione iniziale 
dell’Ordine. Tenuto conto della 
differenza di fuso orario, si sono tenuti 
due incontri online, che hanno 
permesso di coprire tutte le regioni in 
cui l’Ordine è presente. 

L’obiettivo è stato quello di approfondire la 
proposta che Papa Francesco ha fatto a tutti i 
cristiani, ma specialmente a noi francescani, con la 
sua enciclica Laudato si’. Abbiamo pensato che 
potrà essere una ulteriore maniera per approfondire 
nel programma di formazione iniziale l’attenzione ai 
temi di giustizia, pace e integrità del creato, come la 
Ratio formationis dell’Ordine prevede.

Nelle parole di Fra Michael Perry “il nostro 
incontro rappresenta anche un segno della grande 
crescita che l’Ordine ha fatto dall’epoca del 
rinnovamento del nostro carisma specifico dopo il 
Concilio Vaticano II. Come ricorderete, nell’articolo 

due delle Costituzioni generali, scopriamo tutta la 
portata di una visione integrata della vita e della 
missione che ci è stata proposta di San Francesco. 
Cito questo articolo:

“Quali seguaci di san Francesco, i frati devono 
condurre una vita radicalmente evangelica: vivendo 
in spirito di orazione e devozione ed in comunione 
fraterna, dando testimonianza di penitenza e di 
minorità, portando in tutto il mondo l’annuncio del 
Vangelo, con carità verso tutti gli uomini, predicando 
con i fatti, riconciliazione, pace e giustizia, e 
manifestando sommo rispetto –  reverenza  - verso il 
creato.”

Abbiamo compilato tutti gli interventi del 
Global OFM – Laudato Si´ e ora li mettiamo a 
disposizione dei frati e della Famiglia francescana.

SCARICARE PDF 
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La responsabilità delle industrie per i diritti umani 
– l’attività dei francescani presso le Nazioni Unite 
nella prospettiva della Laudato Si’ 

I francescani delle Filippine, dell’Indonesia, del Brasile, della Repubblica 
democratica del Congo, del Guatemala, della Corea del Sud, delle Isole Salomone, 
dell’Australia, del Sud Africa e di parecchi altri paesi testimoniano l’impatto delle 
attività estrattive, minerarie in particolare, sull’ambiente e sui diritti umani. L’attuale 
modello estrattivo sta devastando e distruggendo la nostra casa comune. 

Come voce francescana presso le Nazioni Unite (ONU), Franciscans International (FI) ha lavorato per 
promuovere il rispetto dei diritti umani in tutte le attività industriali, in particolare nel settore estrattivo. Insieme 
con i francescani che operano nelle comunità di base e lavorando con loro, FI chiede maggiore responsabilità 
per gli abusi perpetrati dalle società, compresa la possibilità per le vittime di ottenere giustizia.

Franciscans International crede che l’enciclica del Papa del 2015 Laudato Si’ abbia offerto un 
orientamento per portare la voce delle comunità colpite all’attenzione della comunità internazionale, in 
particolare dell’ONU.

Come francescani, oggi più che mai abbiamo l’opportunità di pensare a un nuovo mondo possibile. In 
questo contesto, crediamo che gli insegnamenti dell’enciclica Laudato Si’ possano proporre criteri di 
riferimento più umani e fraterni per pensare a uno sviluppo integrale e più giusto per l’intera umanità.
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Grazie fra Rufino... 
Benvenuto fra Rufino. 

Rufino Lim, attuale Assistente dell'Ufficio 
GPIC della Curia Generale, è stato eletto Vicario 
Provinciale della Provincia dei Martiri Coreani lo 
scorso 6 ottobre 2020 nel Convento di Jeongdong in 
Corea del Sud. Kim Sang-wook, Ministro 
provinciale; fr. Moses Kim Il-deuk; fr. Andrea 
Hwang Ji-won; fr. Basilio Heo Jung-min, e fr. Peter 
Kim Hyun-seok, come Definitori provinciali.

Fra Rufino Lim ha lavorato nell'Ufficio GPIC 
mettendo a servizio molte competenze, talenti e 
capacità. Rufino ha iniziato il suo lavoro nell'ufficio 
il 3 aprile 2016, poiché ha anche partecipato al corso 
annuale di JPIC all'Antonianum. Prima di venire a 
Roma, P. Rufino ha lavorato come animatore di 
GPIC in Corea del Sud, facendosi coinvolgere non 
solo nell'animazione di GPIC, ma anche in molte 
questioni come il movimento contro le basi militari, 
la marcia della pace, il movimento contro le centrali 
nucleari, il movimento per la conservazione dei 
parchi nazionali, il cambiamento climatico 
(partecipando alla COP21 a Parigi) e lavorando in 
solidarietà con le vittime del disastro del traghetto 
Sewol nel 2014. Assumendo il suo nuovo servizio 
come Vicario Provinciale della sua Provincia, lascia 
l'ufficio di GPIC a Roma, con tutte le meravigliose 
opere alle quali ha contribuito. L'Ufficio desidera 
ringraziarlo per i suoi quattro anni di duro lavoro ed 
efficienza nel portare avanti la missione e lo spirito 

di GPIC. Grazie e che il Signore 
ti benedica Rufino!

Con la partenza di Fr. Rufino, il 
Ministro generale, Fr. Michael 
Perry e il Definitorio generale 
hanno nominato Fr. Angelito 
Andig Cortez, della Provincia di 
San P ie t ro Ba t t i s t a ne l l e 
Filippine, come Vice Direttore 
dell'Ufficio GPIC presso la Curia 
generale. Questa nomina è stata 
fatta durante la sessione del 15 
dicembre 2020.

Fra Angel è attualmente membro 
del Comitato di Animazione 
GPIC dell'Ordine. È anche 
l'animatore di GPIC della sua 
Provincia e della Conferenza 
O F M d e l l ' A s i a o r i e n t a l e , 

Presidente del Movimento Francescano di 
Solidarietà per la Giustizia, la Pace e l'Integrità del 
Creato. Lavora come segretario esecutivo e 
coordinatore nazionale di GPIC dell'Associazione 
dei Superiori Religiosi Maggiori delle Filippine. È 
molto attivo nella difesa dell'ecologia, della Laudato 
Si' e del cambiamento climatico, in quanto guida il 
Movimento Interreligioso di Giustizia Ecologica e la 
Care for Creation Fellowship. Lavora a stretto 
contatto con Franciscan International a Ginevra, 
collaborando al lavoro di difesa dei diritti umani 
nella situazione dei diritti umani nelle Filippine 
durante il 42°, 43° e 44° Consiglio dei diritti umani 
delle Nazioni Unite.

L’Ufficio ringrazia la Provincia di S. Pietro 
Battista diretta da Cielito Almazan e il suo 
Definitorio per aver permesso a P. Angel di lavorare 
nell'Ufficio. Buona fortuna e che Dio ti benedica, fra 
Angel, mentre ti avventuri in un altro capitolo della 
tua vita come frate minore.

Il Signore ci ha dato davvero dei fratelli... 

Grazie fra Rufino e benvenuto fra Angel! 
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4 Febbraio: Giornata 
Internazionale della 
Fratellanza Umana 
L’Ordine dei Frati Minori è tutt’uno con 
il mondo intero e con il Santo Padre nel 
celebrare la Giornata Internazionale 
della Fraternità Umana. 

Papa Francesco ha incoraggiato tutti a 
partecipare alla celebrazione della Giornata 
Internazionale della Fraternità Umana sotto la guida 
del Pontificio Consiglio per il Dialogo Interreligioso. 
Nell’edizione di gennaio del Video del Papa, “Al 
servizio della fraternità umana”, il Santo Padre 
sottolinea l’importanza di concentrarsi su ciò che è 
essenziale per la fede di tutti fedi: adorazione di Dio 
e amore del prossimo. “La fraternità ci porta ad 
aprirci al Padre di tutti ea vedere nell’altro un 
fratello, una sorella, a condividere la vita, oppure a 
sostenerci, ad amare, a conoscere …

Come francescani siamo sfidati a assorbire gli 
insegnamenti dell’enciclica Fratelli Tutti, che è stata 
ispirata dalle stesse parole del nostro serafico padre 
Francesco d’Assisi: una dedizione alla fraternità e 
all’amicizia sociale.
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Incontro virtuale in occasione della 
Giornata Internazionale della 

Fratellanza Umana

https://www.youtube.com/watch?v=WTPer2ywX3o


Verso la Piattaforma d’azione della Laudato Si’ 
Mentre celebriamo il quinto anniversario 

dell’Enciclica Laudato Si’ (24 maggio 2020), Papa 
Francesco ha dichiarato un anno speciale per 
l’anniversario, e il Dicastero per la Promozione dello 
Sviluppo Umano Integrale ha presentato la proposta 
“Piattaforma di Iniziative della Laudato Si’”. Sono 
state invitate a mettersi in moto varie istituzioni e 
iniziare un percorso della durata di sette anni verso 
la piena sostenibilità. L’obiettivo di questa iniziativa 
pluriennale è di rendere le comunità di tutto il 
mondo pienamente sostenibili nello spirito 
dell’ecologia integrale della Laudato Si’.

Come francescani ci siamo uniti a questa 
grande iniziativa attraverso l’Ufficio GPIC. 
Ricordiamo che proprio nel quinto anniversario 
dell’enciclica, gli uffici di GPIC dell’Ordine e della 
Famiglia Francescana hanno aderito alla campagna 
“Laudato Si’ Revolution” realizzando varie iniziative 
nazionali, regionali e internazionali. Approfittando di 
questo slancio dello spirito abbiamo fatto 
discernimento sulla nostra adesione alla “Piattaforma 
d’azione Laudato Si’”.

Durante le ultime settimane, l’Ufficio GPIC ha 
tenuto alcuni incontri di sensibilizzazione e 
collaborazione con la sezione “Cura del Creato” 
coordinata da P. Joshtrom Isaac Kureethadam, SDB. 

In questi incontri online, abbiamo potuto condividere 
con loro le varie iniziative che l’Ordine sta 
sviluppando alla luce dell’enciclica e del Consiglio 
Plenario dell’Ordine. Allo stesso tempo, hanno 
condiviso con noi e ci hanno informato su come si 
sta sviluppando il processo della “Piattaforma 
d’azione Laudato Si’”. Questo ci ha permesso di 
unirci al gruppo di lavoro “Ordini Religiosi Laudato 
Si’” e siamo stati invitati a far parte del comitato 
direttivo della piattaforma settennale della Laudato 
Si’.

Inoltre, per collaborare ed essere parte della 
“Piattaforma d’azione della Laudato Si’”, l’Ufficio 
GPIC ha iniziato a lavorare su alcune proposte da 
offrire a tutto l’Ordine e alla Famiglia Francescana 
durante la settimana della Laudato Si’ nel 6° 
anniversario dell’Enciclica. Queste proposte 
completano la campagna iniziata l’anno scorso, 
come nuovo impulso al lavoro che varie Entità 
dell’Ordine hanno già iniziato. Con speranza 
guardiamo al futuro, alla “Rivoluzione Laudato Si’: 
Ecologia integrale in azione”.
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Laudato Si’: dalla 
celebrazione all’azione | 
Un progetto del Museo 
per le Nazioni Unite – 
UN Live 
Il progetto “Laudato Si’: dalla 
celebrazione all’azione” è un’iniziativa 
del Museo per le Nazioni Unite – UN 
Live in collaborazione con la Conferenza 
Episcopale della Colombia (CEC) 
e l’Ufficio Generale di Giustizia, Pace e 
Integrità del Creato dei Francescani 
(GPIC-OFM). Un’iniziativa ispirata dalla 
guida di Papa Francesco, dal suo 
messaggio di ecologia integrale e dalla 
sua piattaforma per attuare gli Obiettivi 
della Laudato Si’. Il nostro scopo è 
potenziare la spiritualità ecologica e 
l’azione partecipativa individuale e 
comunitaria. 

Vogliamo incontrare le comunità cattoliche nella 
loro celebrazione più sacra: la Messa. Abbiamo 
invitato musicisti e produttori colombiani a comporre la Messa Laudato Si’, undici canti liturgici da eseguire 
durante la celebrazione Eucaristica. Inoltre, un esperto ambientale progetterà una serie di azioni di cura sociale 
e ambientale che mirano a contribuire al passaggio dalla Messa alla missione. La missione è prendersi cura del 
creato.

Il Museo per le Nazioni Unite – UN Live, la CEC e l’Ufficio GPIC-OFM sperano di raggiungere le 6.000 
parrocchie e i centri di culto in Colombia alla vigilia della festa di San Francisco d’Assisi, il 3 ottobre. 
L’obiettivo è che la Messa della Laudato Si’ venga celebrata in tutto il Paese e che le comunità cattoliche si 
sentano ispirate a seguire azioni concrete per la cura del creato. Se altre organizzazioni in Colombia o nel 
mondo vogliono partecipare a questa celebrazione, saremo andati anche oltre il nostro obiettivo. Non esitate a 
partecipare.

Ci auguriamo che l’esperienza della Colombia diventi un modello da mostrare e replicare in altri paesi, 
condividere con varie comunità religiose e, ovviamente, presentare a Papa Francesco in Vaticano. Speriamo di 
avere molti altri alleati che ci aiutino a portare avanti questo progetto. Tutti sono i benvenuti!

Foto: Catolitico, Cathopic 
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Consiglio per un 
capitalismo inclusivo 
col Vaticano 
L’8 dicembre 2020 si è svolto un evento 
che, malgrado sia stato poco divulgato, 
ha avuto un grande valore per la Chiesa 
cattolica. Papa Francesco ha sottoscritto 
un accordo con le grandi corporazioni 
multinazionali capitaliste affinché 
queste realizzino azioni concrete verso 
un capitalismo più umano e inclusivo.
(1) 

Queste grandi multinazionali, che dispongono 
di un capitale di più di 1 miliardo di dollari e 
possono contare su 200 milioni di impiegati in 163 
paesi, hanno formato il “Consiglio per un 
capitalismo inclusivo col Vaticano”, presieduto da 
Lynn Forester de Rothschild che prende decisioni a 
partire dal gruppo dei 27 “Guardiani del capitalsimo 
inclusivo”, organo che si riunirà annualmente col 
Vaticano. (2)

Il capitalismo è quel sistema economico 
dominato dal binomio soldi-guadagno e sempre più 
assetato di maggior denaro. Permette che l’equilibrio 
sul mercato si ottenga tramite lo scontro fra i vari 
egosimi. È molto difficile che in un testo di 
economia capitalista ci si imbatta in qualche capitolo 
dedicato alle azioni disinteressate a favore del bene 
comune, dei diritti umani, dell’ecologia, della 
biodiversità, del rispetto delle culture, della 
promozione della democrazia, della pace e della 
giustizia, dell’educazione critica a favore della 
popolazione e della fraternità.

Prendiamo in considerazione alcune vicende 
della storia, non molto lontane da noi, che hanno a 
che fare col modo di agire delle grandi istituzioni 
dirette dal capitalismo: l’Afganistan è tormentato da 
20 anni di bombardamenti, Iraq, Siria e Libia sono 
distrutti, lo Yemen è ridotto in totale carestia. Tutti 
paesi collegati all’obiettivo di appropriazione delle 
risorse altrui. Qui agiscono grandi industrie belliche 
che fanno fortuna vendendo bombe, missili, aerei, 
non hanno nessun desiderio di risolvere i conflitti e, 
al contrario, fomentano i governi ad armarsi e a 
scatenare nuove guerre.

La crisi finanziaria del 2008 è stata provocata 
dalla bramosia speculativa e fraudolenta delle grandi 
banche e compagnie con la connivenza di governi 
complici. Il cittadino comune si è ritrovato a doverne 
pagare il conto. 

Dopo l’insorgere della pandemia di Covid i 
vaccini sono diventati oggetto di speculazione e 
giochi sporchi. E così i paesi ricchi, in grado di 
spendere di più, si sono potuti tutelare, le 
popolazioni più povere, invece, sono state 
abbandonate a se stesse. 

Infine foreste, miniere, mare e ambiente si 
ritrovano devastati dalla legge del profitto.

Secondo il Consiglio l’alleanza mostra 
l’urgenza di articolare imperativi morali e 
commerciali per riformare il capitalismo e 
trasformarlo in una forza finalizzata al bene 
dell’umanità.

Che relazione può esserci fra questo sistema e 
il Vangelo? Che compromessi può stabilire la Chiesa 
cattolica con l’1% più ricco del mondo che si 
accaparra più della metà delle risorse terrestri e che 
sfrutta disastri e disgrazie per accumulare più denaro 
e così aumentare la differenza fra ricchi e poveri?

Dopo la seconda guerra mondiale, il 
capitalismo, per paura che il comunismo si 
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diffondesse in tutta l’Europa occidentale, rinunciò a 
qualche profitto affinché la gente si allontanasse 
dalle idee socialiste e si accontentasse di vivere 
comodamente (sistema previdenziale). Quando i 
paesi socialisti crollarono, il capitalismo non ebbe 
tempo per proclamare la fine della storia. Davanti 
alla mancanza di un avversario si è dedicato a 
tagliare servizi pubblici, a diminuire assunzioni e 
sussidi, a cancellare contratti collettivi, favorire il 
lavoro precario, privatizzare servizi e liberalizzare 
leggi in favore della speculazione, aumentando così 
esponenzialmente i propri profitti, ma diffondendo 
miseria e sfruttamento a livello mondiale.

Nei vangeli non risulta che Gesù abbia siglato 
degli accordi con i potenti del tempo, laici o religiosi 
che fossero. Al contrario, diceva chiaramente che 
Yhwh è in contrapposizione col dio-denaro.

La “Articulación Brasileña por la Economía de 
Francisco y Clara (Red Iglesias y Minería)” ha 
pubblicato un testo così intitolato: Acqua asciutta, 
carbone pulito, gelo bollente, nazismo fraterno, 
capitalismo inclusivo… (3)

Facendo memoria delle conseguenze nate dalla 
connivenza della Chiesa gerarchica, lungo la storia, 
con i potenti, i dittatori e i governi antidemocratici... 
possiamo aspettarci che questo accordo porti a un 
cambiamento positivo a favore del bene comume 
dell’umanità, e non serva  solo a garantire 
rispettabilità e a salvare la faccia del mostro 
capitalista?

Fr. Felix Askasibar, OFM 
Provincia Francescana di Arantzazu 

(1)https://www.memo.com.ar/economia/papa-francisco-
grandes-empresas-multinacionales/ 
Discorso del papa al Consiglio per un capitalismo 
inclusivo 11 novembre 2019: http://www.vatican.va/
content/francesco/it/speeches/2019/november/documents/
papa-francesco_20191111_consiglio-capitalismo-
inclusivo.html  
(2) pagina web:   https://www.inclusivecapitalism.com/ 
C o n s i g l i o d e i g u a r d i a n i : h t t p s : / /
www.inclusivecapitalism.com/wp-content/uploads/
2020/12/Guardian-Quotes-FINAL.pdf 
https://www.prnewswire.com/news-releases/se-lanza-el-
dia-de-hoy-el-consejo-para-un-capitalismo-inclusivo-con-
el-vaticano-una-nueva-alianza-de-lideres-empresariales-
del-mundo-832775760.html 
(3) https://iglesiasymineria.org/2020/12/28/agua-seca-
carbon-l impio-hielo-cal iente-nazismo-fraterno-
capitalismo-inclusivo/ 

Volontariato a servizio 
di migranti e rifugiati 

La Rete Francescana per i migranti dà inizio 
alla procedura di candidatura per i volontari che 
desiderano prestare servizio in alcune case associate 
alla rete in Guatemala, Messico e Stati Uniti.

La vigilia di Natale è stata lanciata la 
Campagna di Volontariato 2021 della Rete 
Francescana per i Migranti (RFM). La procedura di 
candidatura è aperta a tutte le persone maggiorenni, 
con un livello base di spagnolo, che desiderano 
offrire parte del loro tempo e hanno la possibilità di 
trasferirsi in una delle sette case che necessitano 
della collaborazione di persone di supporto, per 
andare avanti con il servizio che forniscono 
quotidianamente a migranti e rifugiati.

Il servizio di volontariato è un’esperienza 
difficile da dimenticare e segna la propria esistenza. 
Ci auguriamo che molte persone, laici, religiosi, 
religiose, sacerdoti, studenti, lavoratori di diversi 
paesi possano essere parte di questa sfida che ci 
presenta il nostro tempo.

Le case e i gruppi di lavoro della Rete 
Francescana per i Migranti hanno bisogno di aiuto e 
volontari. Ti chiediamo di considerare questa 
opportunità di servizio e aiutarci a diffonderne la 
notizia. Per maggiori informazioni sulle case, i 
servizi, il tempo necessario per svolgere il servizio di 
volontariato, ti invitiamo a visitare il nostro sito web: 
https://redfranciscana.org/voluntariado/  Qui 
troverai il modulo di domanda per il volontariato 
2021. Una volta compilato il modulo, il team della 
casa selezionato per il volontario ti contatterà. 

NOTA: tutto il materiale relativo al volontariato è in spagnolo 
poiché uno dei requisiti per i candidati è un livello intermedio 
di spagnolo.
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Abbattere i Muri: Sfidare i miti sulla migrazione 
dal punto di vista dei diritti umani 
Le migrazioni e il movimento dei popoli sono fenomeni antichi quanto l’umanità 
stessa. La costante presenza di alcuni fattori, come i conflitti, costringe le persone a 
lasciare le loro case, mentre il cambiamento climatico e altri fenomeni favoriscono 
l’aumento della mobilità umana a livello globale. 

Oggi questi fattori vecchi e nuovi 
creano un contesto condiviso che vede un 
movimento senza precedenti delle 
persone in tutto il mondo. Il diritto 
internazionale è molto chiaro sul fatto che 
il godimento dei diritti umani non deve 
dipendere dallo status giuridico, ma 
spesso i migranti si trovano ad affrontare 
ostacoli e ostilità.

Numerose d inamiche , come 
l ’ a u m e n t o d e l l e d i s u g u a g l i a n z e 
economiche e sociali in molti paesi e 
l’attuale diffusione dei populismi 
nazionali in varie forme, hanno spesso 
c o n t r i b u i t o a l l ’ e m e rg e r e d i u n 
atteggiamento xenofobo e razzista verso 
le migrazioni e i migranti. Politiche di 
repressione e priorità legate alla 
“sicurezza” dominano le principali azioni 
degli Stati, molto spesso compiute con 
un’assoluta mancanza di rispetto per gli 
obblighi inerenti ai diritti umani che 
questi stessi Stati si sono assunti. In 
questo contesto, i diritti dei migranti sono 
fortemente minacciati.

Gli Stati si sono effettivamente uniti 
nel tentativo di affrontare questi problemi 
adottando, nel 2018, il Global Compact 
per una migrazione sicura, ordinata e 
regolare, ma la procedura e il patto stesso 
si sono dimostrati insufficienti. Le difficili trattative e, in ultima analisi, l’adozione di questo accordo hanno 
portato chiaramente alla luce i numerosi “miti” e rappresentazioni fuorvianti dei migranti e delle migrazioni, 
diffusi a livello globale, evidenziando inoltre come la tutela dei diritti umani nel contesto delle migrazioni, 
ancorché reiterata come generico principio astratto, non rientri ancora tra le massime priorità di molti Stati 
nell’attuazione di controlli di frontiera o altre politiche settoriali.
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Il presente documento mira a sfatare i principali miti sulle migrazioni e la mobilità umana più in generale 
dal punto di vista dei diritti umani descrivendo, a tal fine, le esperienze di vita vissuta dei Francescani e di altri 
nostri partner dediti a sostenere migranti, rifugiati, sfollati interni (internally displaced persons, IDP) e vittime 
della tratta di esseri umani. Esamina inoltre i criteri vincolanti inerenti ai diritti umani e gli impegni politici 
assunti dagli Stati tramite il Global Compact sulle migrazioni. Il documento non pretende assolutamente di 
essere esaustivo, né per quanto riguarda i miti e i problemi descritti, né rispetto agli obblighi giuridici 
internazionali che gli Stati hanno assunto in merito a una particolare questione.

Nondimeno auspichiamo che la presente pubblicazione possa aiutare i Francescani, altri gruppi religiosi e 
le organizzazioni locali della società civile ad affrontare e contrastare, insieme al pubblico più ampio e alle 
autorità locali, false credenze, atteggiamenti xenofobi e razzisti e politiche di abuso ai danni della mobilità 
umana. Franciscans International sottolinea gli obblighi degli Stati verso i diritti dei migranti, che devono 
essere rispettati, protetti e soddisfatti. I loro diritti, incluso il diritto alla

SCARICARE PDF 
Inglese Spagnolo-Italiano-Tedesco Portoghese 

Fonte: Franciscans International 
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Uniti nella preghiera e 
nella riflessione contro 
la tratta di esseri umani 
I membri della Rete Francescana per i 
Migranti si sono riuniti per celebrare la 
Giornata Mondiale indetta da Papa 
Francesco in occasione della memoria 
liturgica di santa Giuseppina Bakhita. 

L'8 febbraio si celebra la festa di santa 
Josephina Bakhita, suora sudanese che ha subito la 
drammatica esperienza della tratta. Dal 2015, su 
iniziativa di Papa Francesco, la Chiesa organizza una 
speciale giornata di preghiera e riflessione su questo 
flagello che attualmente colpisce migliaia di persone 
in tutto il mondo. Talitha Kum, la rete mondiale 
della vita consacrata impegnata contro la tratta di 
esseri umani, fornisce ogni anno un momento di 

preghiera in modo che molte persone possano 
riunirsi e celebrare questo giorno.

Alle 9.00 (Messico / Centro America) abbiamo 
incontrato tramite zoom, circa 50 persone. Abbiamo 
interrotto il ritmo quotidiano della nostra giornata 
lavorativa, per pregare e riflettere insieme per una 
“economia senza tratta di esseri umani”. 
Un'esperienza intima e comunitaria è stata vissuta da 
diversi laici, religiosi, uomini e donne che sono 
legati al lavoro della Rete Francescana per i 
Migranti, attraverso case di accoglienza per migranti 
e gruppi di lavoro sulla migrazione.

È stato un momento significativo per la nostra 
vita e per il lavoro che ognuno di noi ha svolto a 
favore dei migranti che in molte occasioni sono 
anche vittime di tratta. Importante la partecipazione 
dei gruppi RFM presenti in Guatemala, El Salvador, 
Honduras e Messico. Ci resta la speranza e la 
convinzione di impegnarci ad aiutare "a proclamare 
la liberazione dei prigionieri" (Lc. 4:18)
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Il Messico, l’America Centrale e i Caraibi vengono 
rivoluzionati con la Laudato Si’ 

“La campagna è nata quando Papa Francesco ha dichiarato che l’anno scorso 
avremmo celebrato il 5° anniversario dell’Enciclica che ci invitava a vivere l’anno 
della Laudato Si'”. 
(Francis Wong, OFS – JPIC Nicaragua) 

Le organizzazioni GPIC della Famiglia Francescana presenti in questa regione sono state attivamente 
coinvolte, dal settembre 2020, con varie iniziative nella Rivoluzione della Laudato Si’.

Nel luglio 2020, incoraggiati dalla campagna Laudato Si’ Revolution, è stato avviato un movimento – 
iniziato con una conversazione whatsapp – che ha coinvolto fratelli e sorelle che fanno parte delle commissioni 
GPIC della Famiglia Francescana in Messico, El Salvador, Guatemala, Nicaragua, Honduras, Costa Rica e 
Haiti. Secondo Fr. Samuel, animatore di GPIC della Provincia del Santo Vangelo in Messico, “è stata una gioia 
poter lavorare come paesi di lingua spagnola…. È stata una grande sfida incontrarsi insieme, ovviamente in 
digitale, perché la pandemia non ci ha permesso di fare nulla in presenza, è stata una grande sfida, è stato un 
bellissimo lavoro.

L’articolazione del gruppo è cresciuta rapidamente. Dopo poco tempo c’erano circa 50 persone coinvolte 
che si sono organizzate e hanno creato un piano, diviso in tre fasi, per realizzare la “rivoluzione” della Laudato 
Si’. Tutta l’organizzazione del piano è stata fatta attraverso incontri virtuali. A settembre, insieme all’inizio del 
“tempo della creazione”, hanno lanciato la prima tappa di “Sensibilizzazione” che ha proposto tre iniziative: 
“Festival della fotografia”, “Festival del disegno” e “Festival delle buone pratiche”. Hanno ricevuto un sostegno 
trasversale e una grande partecipazione: 240 disegni, 154 fotografie e 15 video di buone pratiche. 
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La seconda fase è stata preparata da circa 20 persone e si è svolta tra novembre e dicembre. Sono stati 
offerti sei forum tematici online, che hanno affrontato la crisi della pandemia COVID-19, l’eco-teologia in 
prospettiva francescana, la migrazione e i popoli ancestrali come custodi della creazione. “È stata un’esperienza 
che ha unito i nostri orizzonti per renderli più comunitari e pieni di speranza”, ha commentato A. Victoria 
López su YouTube mentre veniva trasmesso il riassunto dei forum.

Adesso stanno promuovendo la terza tappa iniziata con il webinar “Intrecciare le tappe”. Durante il mese 
di febbraio si realizzeranno le prossime azioni che mirano a mettere in atto ciò che hanno visto e riflettuto nelle 
due tappe precedenti. “Non possiamo vivere ai margini della realtà, siamo chiamati a fare una pausa e a 
rispondere alle grida di questo momento”, dice fra Anselmo.

Fr. Jaime Campos F., OFM 
Ufficio GPIC – Roma 
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https://www.youtube.com/watch?v=qoC3naknaFw


Nuove dinamiche 
migratorie nei paesi del 
nord dell’America 
Centrale, Messico e 
Stati Uniti 
 

I Francescani presentano un'analisi del 
lavoro di advocacy esaminando le 
carovane dell'esodo centroamericano, il 
Covid-19 e le violazioni massive dei 
diritti umani. 

Ogni anno, più di 300.000 persone dalla 
regione settentrionale dell'America centrale cercano 
di raggiungere gli Stati Uniti. Costrette a lasciare le 
loro case a causa della violenza, dell'estrema 
povertà, del cambiamento climatico e di 
innumerevoli altri fattori, queste persone sono 
costrette a intraprendere un viaggio afflitto da 
situazioni rischiose. Lungo questo percorso ci sono 
sorelle e fratelli francescani che cercano di sostenere 
e proteggere i migranti nel miglior modo possibile. 
Lo fanno fornendo un aiuto diretto e documentando 
anche le storie di coloro che passano attraverso i loro 
rifugi.

Una tale analisi del lavoro di advocacy 
combina queste testimonianze con una panoramica 
delle informazioni più recenti nella letteratura 
pertinente, come pure con interviste allle principali 
parti interessate. Fornisce una panoramica delle 
nuove tendenze nel nord del America Centrale, al 
fine di espandere il dibattito sui possibili modi per 
affrontare questo fenomeno. A partire dalle carovane 
del 2018 e del 2019, identifichiamo i cambiamenti 
avvenuti nelle dinamiche migratorie ed evidenziamo 
sia i problemi strutturali nella sottoregione sia la 
violenza e l'impoverimento nelle aree rurali 
precedentemente produttive che spingono alla 
migrazione.

A b b i a m o a n c h e c o n s i d e r a t o c h e è 
fondamentale dare informazioni sui problemi che 
devono affrontare coloro che si prendono cura delle 
popolazioni migranti - sia nei paesi di origine che in 
quelli di transito - per poter analizzare possibili 
opportunità e sfide future. Questa attenzione ai 

protagonisti che danno sostegno ai migranti ci 
consente di andare oltre la semplice descrizione del 
problema e aiutare a visualizzare migliori modalità 
di articolazione e coordinamento.

Quando abbiamo iniziato il nostro lavoro, 
stavano già manifestandosi  le prime conseguenze 
delle misure per il Covid-19 e le risposte degli Stati 
ai flussi migratori. Questo ci ha permesso di inserire 
una sezione dedicata alla considerazione delle nuove 

dinamiche che hanno cominciato ad emergere a 
seguito della pandemia in atto.

Q u e s t a a n a l i s i è i l r i s u l t a t o d e l l a 
collaborazione tra Franciscans International e 
Franciscan Network on Migrants in America 
Centrale, Messico e Stati Uniti.
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https://www.youtube.com/watch?v=OV2E814UadI
https://franciscansinternational.org/home/
https://redfranciscana.org/en/


Movimento Cattolico Mondiale per il Clima e 
GPIC: collaborazione comune di fede e di azioni 

Nel tentativo di promuovere la conversione ecologica e diffondere il messaggio della Laudato si’ nella 
Chiesa, il Movimento Cattolico Mondiale per il Clima ha lavorato in stretta collaborazione con l’Ufficio di 
Giustizia e Pace e Integrità del Creato dell’Ordine dei Frati Minori della Curia Generale, portando a termine 
con successo diverse campagne negli ultimi anni. Ecco alcune di queste collaborazioni passate, tanto per citarne 
qualcuna:

• Giornata Mondiale della Gioventù a Panama (2019).
• Formazione Animatori
• Rivoluzione Laudato Si

 
Per continuare questa collaborazione in modo formale, è stato firmato congiuntamente un Protocollo 

d’Intesa, un documento che ribadisce l’impegno e la collaborazione di entrambe le parti per la realizzazione di 
nuove strategie.

Entrambe le organizzazioni mantengono un’ispirazione centrata sui valori del Vangelo e sulla visione di 
San Francesco e Chiara d’Assisi, nonché una visione che si concentra sulla giustizia ambientale e sociale, tra gli 
altri elementi comuni.

Oltre alla convinzione di volersi prendere cura della nostra casa comune, le due organizzazioni 
condividono aree di collaborazione che consentiranno loro di avanzare strategicamente e identificare potenziali 
esigenze di supporto reciproco.

Questo impegno implica lavorare insieme per promuovere programmi efficaci, mantenendo una 
comunicazione costante e una formazione continua, che saranno elementi fondamentali in questo processo.

Con fede ed entusiasmo confidiamo che il lavoro di collaborazione ci conduca, mano nella mano con Dio, 
a raggiungere i nostri obiettivi comuni e particolari grazie alle azioni derivate da questa iniziativa volta alla cura 
della nostra casa comune.

Foto: Tomás Insua, direttore esecutivo del GCCM e fr. Jaime A. Campos F., Direttore dell’Ufficio GPIC
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Giornate internazionali – Aprile/Giugno, 2021 
22 aprile  Giornata internazionale della Terra Madre 

1° maggio  Giornata internazionale dei Lavoratori 
12 maggio  Giornata mondiale del commercio equo e solidale 
22 maggio   Giornata internazionale per la diversità biologica 

5 giugno  Giornata mondiale per l’Ambiente 
8 giugno  Giornata mondiale degli Oceani 
12 giugno  Giornata mondiale contro il lavoro minorile 
17 giugno  Giornata mondiale contro la desertificazione e la siccità
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